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Appalti, 500 provvedimenti
accumulati in 26 anni

3 Ance, l'associazione
nazionale dei costruttori
edili, presenterà oggi «Le

mille e una norma»,
uno studio che conta i
provvedimenti
emanati e la loro
mole fisica in materia
di lavori pubblici,
dalla legge Merloni

(1994) a oggi: 5oo
provvedimenti in 26 anni, per

•

un totale di 45.520 pagine di
Gazzetta ufficiale. La frenesia
normativa continua a

peggiorare: si è passati
dagli 8 decreti annui
del 1994-99 ai 39 del
2019, e ai 23 dei primi
sette mesi del 2020.
Messi in fila, questi
fogli farebbero una

strada di 136 chilometri.
Giorgio Santilli - a pag. 5

Appalti, 500 provvedimenti in 26 anni
Lo studio Ance. La frenesia normativa continua a peggiorare: si è passati
da 8 decreti annui de11994-99 a 39 dei 2019, a 23 nei primi sette mesi 2020
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La frenesia legislativa che met-
te in ginocchio le imprese rag-
giunge il suo culmine nel setto-
re degli appalti di opere pubbli-
che. L'Ance, l'associazione na-
zionale dei costruttori edili,
presenterà oggi nel corso di un
evento online «Le mille e una
norma» uno studio che ha con-
tato i provvedimenti emanati e
la loro mole fisica in materia di
lavori pubblici dalla legge Mer-
loni (1994) a oggi: parliamo di
500 provvedimenti in 26 anni
per un totale di 45.52o pagine
di Gazzetta ufficiale. Messi in
fila questi fogli farebbero una
strada di 136 chilometri che ri-
chiederebbe 158 giorni per es-
sere letta, senza contare i ri-
mandi legislativi e normativi
ad altre fonti.
Sembrerebbe un gioco del-

l'oca se non fosse la fotografia
drammatica di un quadro nor-
mativo che fa danni pesanti alle
imprese e che presenta varie
facce, tutte patologiche: l'in-
stabilità politica e normativa,
con il bisogno di cambiare sem-
pre quello che ha fatto il gover-
no precedente, anziché cercare
punti di convergenza naziona-
le; l'over regulation (per esem-

Le task force. Critica al moltiplicarsi delle strutture pubbliche chiamate
a occuparsi d'investimenti pubblici: sono sette, potranno diventare nove

pio rispetto alle norme euro-
pee) dove la produzione di re-
gole viene spesso considerato
dalla politica un bene in sé, for-
se all'inseguimento dell'idea
sbagliata che più si dettaglia la
norma più si può indirizzare
nel giusto verso l'azione della
pubblica amministrazione (e
questo è anche il segno della
sfiducia totale verso la Pa); an-
cora, il difetto diffusissimo dei
rimandi a successivi provvedi-
menti che si portano dietro il
quarto vizio, quello della in-
completezza di una normativa
che mai riesce ad arrivare al ca-
polinea e fermarsi. Tutte queste
facce contribuiscono insieme a
fare della normativa sugli ap-
palti di opere pubbliche una te-
la di Penelope cui si aggiungo-
no i decreti fatti apposta per
semplificare e snellire. Magari
- come nell'ultimo caso - con 65
articoli zeppi di rimandi.

Lo studio dell'Ance docu-
menta con i numeri anche l'ac-
celerazione di questa frenesia,
raggruppando i provvedimenti
sulle opere pubbliche per de-
cenni. Si è passati infatti dagli
otto provvedimenti annui del
periodo degli anni '90 (1994-
1999) ai 14 provvedimenti l'anno
del periodo 2000-2009 ai 29
provvedimenti annui presi fra
2010 e 2019. 11 nuovo decennio,
se questa corsa pericolosa non

sarà arrestata di colpo, minac-
cia di sfracellare qualunque re-
cord, considerando che nei pri-
mi sette mesi del 2020 sono già
stati assunti 23 provvedimenti
e all'interno di questi innume-
revoli sono i rimandi ad altri
provvedimenti.E non è solo un
problema di emergenza Covid
perché i segnali del salto di sca-
la erano chiari già dal 2019, con
39 provvedimenti assunti nel
corso dell'anno.
E non è - dice l'Ance - un im-

pazzimento che riguarda sol-
tanto la produzione di norme,
ma anche quella di produzione
di strutture amministrative con
quella che l'associazione chiama
«Idra a sette teste» contando le
strutture (dipartimenti, cabine
di regia, società) vecchie e nuove
che hanno assunto un ruolo di
primo piano nell'obiettivo di
progettare, finanziare, pro-
grammare, sbloccare, commis-
sariare opere pubbliche.
Un far west che, lungi dall'ac-

celerare, rallenta ulteriormente
la macchina. E alle sette struttu-
re che sono illustrate nel grafico
qui a fianco si promette già di
affiancarne altre due, seguendo
le previsioni del piano Colao e la
task force tecnica annunciata
dal premier Giuseppe Conte per
mettere a punto il Piano colega-
to al Recovery Fund.
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La governance sugli Investimenti pubblici

L'Idra a 7 (8 e 9)* teste della governance sugli

investimenti in Italia
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+ segreteria tecnica
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(.) La numero 8 prevista dal Piano Colao e la numero 9 annunciata da Conte
in vista della task force per il Recovery Fund. Fonte: Ante
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IMPRESE SOTTO TIRO

LE COSTRUZIONI

Instabilità normativa, over regulation, e incompletezza

della legislazione. Un quadro che fa danni pesanti
nel settore degli appalti di opere pubbliche

Gabriele Buia.

Il presidente

dell'Associazione

nazionale dei

costruttori edili

(Ance) attacca a

testa bassa sulla

moltiplicazione

delle norme in

materia di appalti

nell'evento online

di oggi «Le mille
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29
NUMERO MEDIO ANNUO DI PROVVEDIMENTI
Quelli in materia opere pubbliche adottati nel periodo 2010-
2019, rispetto agli e negli anni 1994-1999 e ai 14 nel 2000-2009
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